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CONFINDUSTRIA

Da Assolombarda «incoronato» Benedini
MARCO TEDESCHI

U nbell’apprezzamentoperBenitoBenedinieunlargoconsensoallasuacandida-
tura.Così ilpresidentediMediasete consigliere incaricato,FedeleConfalonieri,
hacommentato la riunionedi giuntadell‘ associazione lombardadegli impren-

ditori di ieri sera. Gli interventi a favore di Benedini sono stati 25. Assolombarda «su
richiesta del presidente Benedini» non ha però votato sui nomi dei tre candidati alla
successione di GiorgioFossa,«in coerenza con le scelte finora fattedaAssolombardae
dal suo presidente e nel rispettodelle regole edel lavorodei saggi».Adesso l’associazio-
necercheràdifarvalereilsuopeso,pariacircail10%,ingiuntadiConfindustria.

LA BORSA
MIDEX 32.141 +0,24

MIBTEL 30.122 +2,22

MIB30 44.790 +2,52

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,974
+0,003 0,971

LIRA STERLINA 0,608
+0,003 0,605

FRANCO SVIZZERO 1,608
-0,002 1,610

YEN GIAPPONESE 105,780
+0,270 105,510

CORONA DANESE 7,443
+0,001 7,442

CORONA SVEDESE 8,484
-0,034 8,518

DRACMA GRECA 332,300
+0,230 332,070

CORONA NORVEGESE 8,047
-0,030 8,017

CORONA CECA 35,778
-0,059 35,837

TALLERO SLOVENO 200,671
+0,023 200,648

FIORINO UNGHERESE 255,590
+0,140 255,450

SZLOTY POLACCO 4,080
-0,051 4,131

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,575
0,000 0,575

DOLLARO CANADESE 1,404
-0,005 1,409

DOLL. NEOZELANDESE 1,979
-0,008 1,987

DOLLARO AUSTRALIANO 1,538
+0,011 1,527

RAND SUDAFRICANO 6,109
+0,026 6,083

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Tassi, la Bce come la Fed (+0,25%)
Duisenberg: misura contro l’inflazione, ora un freno ai salari
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Tutto come previsto dal
mercato: la Banca centrale euro-
pea ha alzato il tasso di sconto di
25 punti base, portandolo per la
prima volta sopra il 3% (3,25). Se
lo aspettavano in molti, vista la
debolezza persistentedellamone-
ta unica nel cambio col dollaro,
anche se qualcuno pronosticava
ancora di più (lo 0,50) di questo
«ritocco» che ha un peso più psi-
cologicochereale.

In verità, l’azione della Bce ap-
pare più come «un monito sul fu-
turo» (parola del presidente Wim
Duisenberg), che come «medici-
na» per il passato. È lo stesso ban-
chiere centrale ad indicarlo, rive-
landocheilcambiodell’euroèsta-
tosìunfattorechehacondottoal-
la decisione, ma non l’unico e
neanche quello decisivo. Cosa
preoccupa Duisenberg più di un
euro che vale meno di un dollaro
(ieri in Europa ha chiuso vicino a
99 cents)? «I rischi derivanti dalla
stabilità dei prezzi», spiega il ban-
chiere,annunciandocheneipros-
simi mesi ci si aspetta una ulterio-
re impennata inflazionistica «a
causadeirialzideiprezzidelpetro-
lioedelleimportazioni».Ilproces-
so, comunque, siarresterà,eal ter-
mine del 2000 la media sarà sotto
iltettomassimodel2%.

Fin qui la diagnosi, poi arriva il
«monito». Oltre che al petrolio
(chesipagaindollari,eseilbigliet-
to verde è ai massimi sull’euro, si
paga caro) e alle altre importazio-
ni, Duisenberg pensa ai salari, al-
tro capitolo importante per le di-
namichesuiprezzi.Equi l’interlo-
cutore diventa il sindacato, e in
particolare quel potente Ig-Metall
(metalmeccanici tedeschi) che in
marzonegozierà ilnuovocontrat-
toedhagiàchiestoaumenticonsi-
stenti. Ai «negoziatori» tedeschi
Duisenberg manda a dire di essere
cauti, così come cauto è stato il di-

rettivo dell’istituto centrale nel
rialzo. Ma i sindacati possono star
tranquilli, rassicura Duisenberg,
sul fatto che «la Bce manterrà la
stabilità dei
prezzi nel me-
dio termine».
Come dire: fi-
no a primavera
(quindi duran-
te il negoziato)
non si tocca
nulla. E più tar-
di? Non si
esclude un se-
condo inter-
vento, se fosse
necessario.

Nonostante
le preoccupa-
zioni, Duisen-
berg resta otti-
mista circa la
crescita dell’e-
conomia euro-
pea e le poten-
zialità della sua
moneta. Per
rafforzare la ri-
presa, comun-
que, occorro-
no, secondo il
numero uno
della Bce, le an-
nunciate rifor-
me strutturali.
«I governi - di-
chiara - do-
vranno fare riforme per garantire
uno sviluppo duraturo. Il contri-
butoandrànonsoloafavorediEu-
rolandia,magarantirà lasuacapa-
cità attrattiva nei confronti degli
investitori esteri: questo porterà il
raqfforzamentodell’euro».

La decisione di Francoforte
preoccupa i sindacati italiani.
Cgil, Cisl e Uil sono unite nel rite-
nere il rialzo dei tassi un pericolo
perlacrescitaeconomicaeuropea,
in particolare di quella italiana.
«Sono molto preoccupato - di-
chiara il leaderCislSergioD’Anto-
ni-perquestoaumento.Èilsegna-

le di un rischio di avvitamento
economico». Per Walter Cerfeda,
segretario Cgil, l’aumento è il se-
gnaleche l’Europaèpiùattentaal-
la moneta che alla crescita dell’e-
conomia. «L’aumento del tasso
colpisce le economie più deboli -
aggiunge - e per l’Italia è un colpo
rilevante». Sulla stessa linea il nu-
mero due della Uil Adriano Musi.
Sposa la tesi della «pericolosa cre-
scita dei salari» Giampaolo Galli
(Confindustria), per il quale l’au-
mento era inevitabile e atteso, vi-
stele«richiestedialcunisindacati,
perlaveritànonitaliani».

BORSA

Euforia a Piazza Affari, un altro record
ROMA Borse europee tutte in rialzo dopo
la decisione della Bce sui tassi. I listini di
Amsterdam, Parigi e Madrid guadagnano
oltre trepunti,mentre ilMibtel segna,do-
pounasedutafittadirecord,unsostanzio-
so + 2,22%. Insomma, ottimismo genera-
lizzato sulle piazze di Eurolandia, che evi-
dentementesiaspettavanoproprioquello
che Duisenberg ha fatto: un rialzo del co-
sto del denaro dello 0,25%. Né un punto
inpiù,néunoinmeno:proprioquelloche
glianalisti finanziaripronosticavano.Mai
comeieri (e l’altro ieri inAmerica) leattese
sonostate soddisfatte dalla realtà. Segnale
rassicurante, dunque, quello giunto da
Francoforte. Peggio, molto peggio per gli
operatori sarebbe stato non decidere nul-
la. Allora sì che il mercato sarebbe stato
travoltoda incertezze e timori suunrialzo
ancora più pesante. Oggi, invece, il qua-
dro èdi certezze. Si sa che inEuropale leve
degliequilibri finanziariresterannoferme
almeno fino a primavera inoltrata, e che
negli Usa ci potrà essere - all’occorrenza -
un ulteriore «raffreddamento» a marzo
(prima che la campagna per le presiden-
zialientrinelvivo).

Quanto a Piazza Affari, l’euforia è stata
grande: in un solo giorno si è superata la
soglia dei 30mila punti e si è segnato il re-

cord degli scambi con con oltre 10mila e
400 miliardi di lire. Media, Internet e Tlc
fanno da motore al rialzo. Nonsi contano
i massimi storici segnati dai titoli: tra i più
significativii19eurodiTelecom,termina-
ta a 18,89 (+5,58%), e i 19,95 euro di Me-
diaset,quest’ultimareginadelMib30,ter-
minata in rialzo del 13,39% a 19,84 euro,
nonostante le smentite alle voci di tratta-
tive per la tv paneuropea. Per permettere
al titolo di tornare incontrattazione sono
stati allargati i parametri. Non può essere
stata solo la Internet-mania a spingere le
azioni del Biscione e sul mercato si mor-
mora di una possibile Opa su Seat
(+7,27%). Intanto sulla casa editrice diPa-
gine Gialle si incrocia l’ipotesi, smentita
dall’azienda, di un interesse per Hdp
(+7,23%).

Regina dei volumi si conferma Olivetti
(-0,48%),chevedepassaredimanocirca il
5,72% del capitale. È passato quasi un mi-
liardodieuroel’ideadell’arrivodiunsocio
nonabbandonailmercato.Dasegnalareil
rimbalzo di Eni (+2,79% a 4,9 euro), men-
treèrimastaalpaloEnel (-0,12%a4,09eu-
ro).Debacletraibancari,conMediobanca
e San Paolo in ribasso di oltre il 4%, Mon-
tepaschieRomadioltrel’1%.

B. Di G.

Mps: Banca 121 verso la quotazione
■ Unodegliobiettiviprincipalidopolachiusuradell’ac-

quisizionedellaBancadelSalentodapartedelMonte-
paschiè«lanciareBanca121perapprodareaduna
eventualequotazione».Lohadettoilpresidentedell’i-
stitutosenese,PierluigiFabrizi, illustrandol’operazio-
netraRoccaSalimbenielabancaleccese.Banca121,
il«gioiello»dellaBancadelSalento,approderàal listi-
noalterminedei18mesidelpianoindustriale,lacui
operativitàpartiràdalprossimomesedigiugno.Ac-
cantoallaBanca121continuerannoadoperarein
modoautonomolerealtàdi Internetbankingetra-

dingonlinedelgruppo,haprecisatoildirettoregenerale
dellabancaDivoGronchi,sottolineandocomel’acquisi-
zionedellaBamabbiarispostoprincipalmenteaunriposi-
zionamentoterritorialedelMontepaschimentrel’aggre-
gazioneconlaBancadelSalentoabbiacontribuitoauna
modificaqualitativadelgruppo.Ildirettoregeneraleha
quindisottolineatochenelprivatebankinglaBancaStein-
hauslinavràunfuturolegatoallaBancadelSalentoanche
senonavverràunaunionetraidueistituti. Iverticidel
Montehannoribaditolavolontàdimantenerelaparteci-
pazioneinSanpaoloImi.

Goodyear, arriva la tregua
Licenziamenti rinviati per trenta giorni

SEGUE DALLA PRIMA

Questo paradosso è un po’ più
complicato e certo gioca la parti-
colarità degli Stati Uniti, paese
che batte la principale moneta
usata negli scambi internaziona-
li.Manonbisognacrederechegli
Usa finanzino il deficit commer-
ciale stampando moneta, come
avveniva negli anni70.Daglian-
ni80gliUsa importanodall’este-
ro i capitali necessari a finanziare
ideficitedevonopagarli.Cosìes-
si sono diventati di gran lunga il
più imprenditore di denaro al
mondo e il più grande debitore.
Negli ultimi tempi ilbilanciosta-
taledegliStatiUnitièstatoporta-
to in attivo e quindi lo Stato ri-
sparmia a indebitarsi sono i pri-
vati per finanziare consumi, in-
vestimenti e acquisto di azioni.E
si indebitano in una misura che
travalica di gran lunga il rispar-
mio statale e quindi implica un
indebitamento sull’estero del
paese. Imercatiritengonoildebi-
tore statunitense affidabile e
continuanoafornirecapitali,ma

la crescente importazione di ca-
pitali comporta di pagare prezzi
più alti e quindi un rialzo dei tas-
si. D’altro canto la Federal Reser-
ve da qualchetempo haadottato
una politica monetaria più re-
strittiva, aumentando a piccoli
colpisuccessivi i tassiufficiali, sia
per rallentare la crescita e atte-
nuare il rischio dell’inflazione,
sia per frenare la corsa all’indebi-
tamento dei privati. Ma queste
misureper ilmomentononstan-
no né riducendo la velocità della
crescita né impedendo l’accele-
razione della corsa all’indebita-
mento dei privati. In un anno
l’indebitamento per acquisto di
azionièaumentatodiunequiva-
lente di circa 200mila miliardi di
lireedècresciutanegliultimidue
mesidell’annoscorsodel25%.

La sfasatura tra il ciclo econo-
mico statunitense e quello euro-
peo gioca pesantemente in que-
stafaccenda.Laripresaeconomi-
ca europea solo ora sembra ac-
quisire spinta e la Bce non può
ora fare una politica monetaria
più restrittiva. Così il divario tra i
tassi d’interesse statunitensi e
quegli europei aumenta e il dol-
laro si rafforza rispetto all’euro

rendendo più facili leesportazio-
ni europee e più difficili quelli
statunitensi. Si perpetua così il
circolo vizioso cioè aggravamen-
to del deficit commerciale statu-
nitense e tendenza delle econo-
mieeuropee acrescereattraverso
leesportazioni.

In questi frangenti ha fatto be-
ne la Bce a non aumentare i tassi
pernonfrenareunaripresaappe-
naavviata.Èstataun’importante
acquisizione, rispetto ai tempi
del dominio della Bundesbank,
che la Bce abbia stabilito che suo
obiettivo non è la difesa del cam-
bio ma il controllo dell’inflazio-
ne.Orasi trattaappuntodi impe-
dire che la svalutazione si tradu-
ca in inflazione - magari cercan-
do a livello europeo di stabilire
coisindacatielealtreforzesociali
norme di comportamento ade-
guate - e finalmente di indurre le
economie europee a crescere in-
nanzitutto attraverso la doman-
dainternapiuttostocheattraver-
so le esportazioni. Le politiche
strutturali sono essenziali ma i
loro effetti richiedono tempo. La
necessità di ridurre i deficit pub-
blici riducedrasticamente lapos-
sibilità di regolare la domanda
interna attraverso il bilancio

pubblico. Bisognerebbe allora
che a livello di singoli Stati e a li-
vello europeo bisognerebbe
adottare norme di condotta, di-
sposizioni, leggi che favoriscano
una massiccia mobilitazione di
capitali privati verso il finanzia-
mento di investimenti in infra-
strutture e nella nascita di nuove
imprese, utilizzando così fino in
fondo il vantaggio derivante da
politichemonetarieespansive.

SILVANO ANDRIANI

EUROPA-USA
ECONOMIA...

ROMA Sarà sospesa per 30 gior-
ni la procedura di licenzia-
mento dei 574 lavoratori dello
stabilimento Goodyear di Ci-
sterna di Latina.

La multinazionale ha deciso
di chiudere la produzione in
Italia e, in seguito alla mobili-
tazione avvenuta a livello loca-
le e nazionale e ieri nella sede
americana di Akron, il presi-
dente Sam Gibara ha comuni-
cato la decisione di sospendere
i licenziamenti alla delegazio-
ne italiana che è stata ricevuta
nell’azienda dell’Ohio.

Negli Usa sono andati tra gli
altri il sindaco di Cisterna
Mauro Carturan, i rappresen-
tanti del lavoratori e dei sinda-
ci. Della delegazione che ha in-
contrato Gibara facevano parte
anche il console italiano Bia-
gio Parente e un rappresentan-
te del vescovo di Cleveland, al
quale quello di Latina aveva
fatto appello per un intervento
presso la Goodyear.

Soddisfazione è stata espres-
sa da parte della delegazione e
la notizia è stata accolta con
favore a Cisterna.

La decisione della Goodyear
è giunta insperata e adesso ci
sono i termini per riaprire la
trattativa con il Ministero del-
l’Industria. Si punta a una
eventuale riconversione dell’a-
zienda di Cisterna.

«Ha vinto il dialogo - ha det-
to il sindaco Mauro Carturan -
quello che abbiamo sempre
cercato attraverso la nostra
mobilitazione. Adesso tocca al
governo fare in modo che l’
azienda resti in Italia».

Il «caso» Goodyear potrebbe
approdare nelle prossime setti-
mane anche all’Europarlamen-
to. I Democratici di sinistra,
Pasqualina Napoletano, Bruno
Trentin e Fiorella Ghilardotti,
hanno chiesto ieri l’iscrizione
di un dibattito urgente sulla
questione durante la prossima
sessione di metà febbraio, do-

po i colloqui con una delega-
zione dei lavoratori degli im-
pianti di Cisterna.

La delegazione Goodyear, a
Bruxelles per iniziativa del se-
gretario Ds Walter Veltroni, ha
visto negli ultimi due giorni
diversi eurodeputati italiani e
il segretario generale della
Confederazione Europea dei
Sindacati Emilio Gabaglio.

Fra gli interlocutori in parla-
mento, oltre ai Ds, il popolare
Franco Marini, Luisa Morgan-
tini di Rifondazione comuni-
sta, Roberta Angelilli di An e
Stefano Zappalà di Fi.

«Il caso Goodyear va soste-
nuto», ha dichiarato Pasquali-
na Napoletano, ricordando i
recenti casi analoghi, in Fran-
cia e Belgio, di Michelin e Re-
nault-Vilvoorde: «Si tratta di
salvaguardare - ha detto -oltre
ai 500 posti di lavoro, il tessu-
to sociale di una realtà produt-
tiva già fragile come quella di
Latina».


